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Il nome semiserio del circolo indica, peraltro, la volontà di non abbandonarsi troppo alla
retorica, ma di lasciarsi ogni tanto trasportare da una qualche corrente irriverente e
dissacratoria, per ricordarsi e ricordare che anche il divertimento arricchisce la natura
umana. Il Circolo rappresenta in modo interessante lo spirito del "poeta vagabondo"
Antonio Pasini: uno spirito libero, intraprendente, girovago, insofferente di regole e
costrizioni, estemporaneo, spesso punito per la sua insolenza e la sua vena satirica al
vetriolo.  Come molte delle cose nate da Pessati, il Circolo non ha uno statuto, né fa
riferimento ad atti ufficiali o registrati per la fondazione ed è, tuttavia, attivo, vivace,
scatenato nell'organizzare di tutto. Col Circolo prende definitiva forma l'idea di utilizzo
della cosiddetta "salapolifunzionalemultisala" dell'Osteria. Qui, a partire dal 1995, anno
della fondazione del Circolo, vengono allestiti periodicamente e senza una precisa
programmazione incontri dalla natura e finalità più disparate. Incontri musicali, con
complessi o solisti, incontri culturali - astronomia, cultura dialettale, storia delle Osterie
in "collaborazione" con l'Instable - , mostre fotografiche, cabaret fatto in casa, ecc. Fino
ad oggi sono stati, a parte le mostre fotografiche, 18 gli incontri proposti, tutti il Venerdì
sera per la serie "Vènare al circolo". Un successo che sprona e aiuta a perseverare.

Da un'idea di Mauro Pinato, arguto Fufana di penultima
generazione, è nato il Circolo Qulturale Artico Antonio
Pasini da Solesino. Lo spunto è venuto dalla pubblicazione,
a cura dell'amministrazione comunale di allora, di un
libretto che aveva l'intenzione di celebrare e far uscire
dall'oblio l'opera di un nostro misconosciuto concittadino
nato nel 1833. Il solito gruppo di indomabili decide di
fondare questo circolo, con serie intenzioni di natura
culturale e il progetto di fare dell'Osteria Pessati non solo
un luogo di incontro occasionale, ma un ulteriore punto di
riferimento per gli amanti del bello in genere.  
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Un Vènare al Circolo con uno
dei gruppi presentati da Bana

e, sotto, il volantino della
serata promossa dal C.Q.A. 


